
 INTRODUZIONE
A seguito della conferenza dei servizi tenutasi in data 06.06.2007, 

ai sensi dell’art. 24 c. 6 della L.R. 16/2004, giusta convocazione 

della Provincia di Salerno pervenuta al protocollo dell’Ente in data 

28.05.2007 pto.  10355,  in ottemperanza a quanto stabilito nella 

stessa, si è provveduto ad adeguare ed integrare la tavola n. 1 

denominata  – relazione tecnica e norme di  attuazione -   nelle 

previsione degli interventi e relative norme.

PREVISIONI
Di seguito verranno riportate schede riepilogative degli interventi 

previsti per le varie aree in variante. 

Intervento n. 1- 3- 6- 10 (area cava)
Contesto: Cave dismesse. Destinazione urbanistica immodificata. 

Interventi regolamentati dalle prescrizioni dettate dalla Conferenza 

dei Servizi del 06.06.07.

Intervento 2 : Area già sede di deposito di derrate  alimentari 

della Maria Militare Italiana - volendosi realizzare in tale area 

una piattaforma logistica con interscambio in rete  con quella di 

Mercato  San  Severino  e  il  rafforzamento  delle  strutture 

sull'asse Marcianise / Nola – Battipaglia, nella variante al PRG, 

questa  perimetrazione  sarà  classificata  come  “Zona  Fp1”  - 

(Piattaforma logistica con interscambio);

Intervento 4:  Area situata  nei pressi del Centro Abitato – tale 

intervento  consisterà  nella  sistemazione  dell'area  a  verde 

pubblico, rientrando quindi in “Zona Fs”;

− Intervento  5:  Area  inserita  in  contesto  urbanizzato  –  tale 

intervento consisterà nella realizzazione  di un'area destinata 

all'istruzione, variando l'attuale zona omogenea in “Zona F”;
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− Intervento 7:  Area situata nei pressi del Centro Abitato – tale 

area sarà adibita  a parcheggio rientrando dunque in “Zona 

Fs”;

− Interventi 8 e 9: Aree situate nei pressi del centro Abitato – in 

tali  aree  si  realizzeranno  verde  attrezzato,  parcheggi  ed 

impianto sportivo  e saranno pertanto classificate come “Zona 

Fs”;

− Intervento 10:  Area situata  nei pressi del Centro Abitato – 

area  residua  dell'intervento  10  che  comprendeva  anche  la 

cava dismessa. In tale area si  prevede parcheggio,  verde e 

attività sportive, quindi viene individuata come “Zona Fs”.

− Intervento 11: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – in 

tale area si realizzerà oltre al verde pubblico, un centro socio 

sanitario per anziani, ricadendo pertanto in zona omogenea F;

− Intervento 12:  Area situata  nei pressi del Centro Abitato – 

l'area attualmente ricade in parte in zona omogenea  A e parte 

zona omogenea E. L'intervento consisterà nella sistemazione 

dell'area a parco pubblico “Zona Fsa” per la parte ricadente 

nella zona A, mentre la rimanente parte sarà destinata a opere 

di urbanizzazione secondaria “Zona Fs”;

− Intervento 13: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – in 

tale area è prevista la realizzazione  di un parcheggio, pertanto 

sarà classificata come “Zona Fs”;

− Intervento 14: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – tale 

intervento  consisterà  nella  sistemazione   dell'area  a  parco 
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urbano  modificando  le  zone omogenee previste  dal  vigente 

PRG in zona F;

− Intervento 15: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – in 

tale  area  si  realizzeranno  parcheggio  e  area  a  verde 

attrezzato, variando la zona  omogenea  attuale in zona Fs;

− Intervento  16:  Area  a  ridosso  dell'attuale  cimitero  –  tale 

intervento  sarà  attuato  in  conformità  a  quanto  richiesto 

dall'Autorità  di  Bacino   del  Sarno,  stralciando  la  porzione 

ricadente in fascia compresa tra la linea ferroviaria ed il corso 

del torrente Solofrana. E' previsto l'ampliamento del cimitero, 

denominata  “Zona  Fs”  per  la  porzione  ad  esso  adiacente, 

mentre la  residua parte  si farà riferimento  a quanto sopra 

riportato ovvero individuando tale area in “zona Fp2” (sito di 

stoccaggio);

− Intervento  17:  Tale  area  è  destinata  a  parcheggio,  attività 

sportive  e  verde  attrezzato  pertanto  viene  individuata  come 

“zona Fs”

− Intervento 18:  Area situata  nei pressi del Centro Abitato – 

l'area attualmente ricade  in parte in zona A e in parte in zona 

omogenea  E.  L'intervento  consisterà  nella  sistemazione 

dell'area a parco  pubblico “Zona Fsa” per la parte ricadente 

nella zona A, mentre la rimanente parte sarà destinata a opere 

di urbanizzazione secondaria “Zona Fs”; 

− Intervento 19: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – la 

variante proposta  interessa due zone omogene limitrofe: Zona 

A  e  Zona  E2.  Nella  parte  attualmente  ricadente   in  zona 

omogenea A,  sarà  realizzato  un  parco  urbano,  “Zona Fsa”, 

mentre  la  porzione  ricadente  in  Zona  omogenea  E2  sarà 
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modificata in “Zona omogenea F” prevedendo la realizzazione 

di una struttura socio-sanitaria;

− Intervento 20: Area situata  nell'ambito del  progetto Contratto 

di  Quartiere  II  denominato  San  Giorgio  –  tale  intervento 

consisterà  nella realizzazione  di strutture per l'istruzione  con 

annesse  strutture   per  scopi  socio-sanitari  con  piscina 

riabilitativa  e  palestra.  Pertanto  tale  porzione   di  territorio 

ricadrà in “Zona omogenea F”;

− Intervento 21: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – in 

tale  intervento  si  prevede  la  realizzazione  di  opere  di 

urbanizzazione secondaria ; verde pubblico e teatro ricadendo 

di fatto in “Zona Fs”;

− Intervento 22: Area situata  nei pressi del Centro Abitato – tale 

intrvento   consisterà  nella  sistemazione   dell'area  a  verde 

attrezzato  modificando  la  zona  omogenea   prevista  dal 

vigente PRG in “Zona Fs”;

MODALITA’ DI  ATTUAZIONE
Con finanza pubblica ed apporto di capitale privato.

NORME  DI  ATTUAZIONE
Le norme di attuazione di riferimento risultano quelle  di seguito 

indicate   per  ogni  singolo  intervento  oltre  a   quelle  degli  Enti 

sovraordinati  (  Autorità di  Bacino del  Sarno – Norme P.S.A.I.  ; 

P.R.A.E.;  ASL,  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  – 

Soprintendenza per i B.A.P.S.A.E. di Salerno ed Avellino; Genio 

Civile).
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In  particolare  per  quanto  concerne  gli  interventi  in  aree  “cave 

dismesse”,  gli  stessi  dovranno avvenire nel  pieno rispetto delle 

Norme  P.S.A.I.,  previo  adeguato  studio  di  compatibilità 

idrogeologica  e/o  idraulica,  da  redigere  all'atto  dello  “Studio  di 

Fattibilità”, ed eventuale progetto di mitigazione del rischio (cfr. in 

particolare art.  38,  40,  43,  47,  48,  51);  non sono in  ogni  caso 

ammesse  nuove  costruzioni  nelle  aree  ricadenti  P4  –  P3 

(pericolosità da dissesto di  versante molto elevata od elevata o 

fascia  A  fluviale).  Inoltre  per  tali  aree  di  cave  dimesse,  gli 

interventi di risanamento ambientale sono ristretti alle sole zone 

relative alla dismissione dell’attività estrattiva, lasciando pertanto 

inalterata la classificazione di zona omogenea prevista dall’attuale 

PRG. Le eventuali successive modifiche che il Comune riterrà di 

operare su tali aree dovranno essere attuate attraverso interventi 

di  bonifica,  recupero e riqualificazione ambientale,  urbanistico e 

paesaggistico.  Le  eventuali  nuove  funzioni  che  si  vorranno 

individuare  dovranno  essere  compatibili  con  gli  obiettivi  di  cui 

sopra e coerenti  con le potenzialità ecologiche ed agronomiche 

dei siti.

Di  seguito  si  stabiliscono  i  parametri  da  rispettare  per  i  soli 

interventi rientranti nella variante:

PARAMETRI  URBANISTICI
INTERVENTI SUPERFICIE 

COPERTA
( Sc )

ALTEZZA
H max

Intervento 2 Non si prevedono modifiche agli attuali assetti plano-volumetrici.
Nel caso di eventuali modifiche non sono consentiti aumenti del  carico 

urbanistico.

Intervento 4 0 0

Intervento 5 0,50 11,00

Intervento 7 0,03 3,00

Intervento 8 0,30 7,00

Intervento 9 0,03 3,00

Intervento 10 0,03 3,00

Intervento 11 0,40 7,00
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PARAMETRI  URBANISTICI
Intervento 12F 0,30 7,00

Intervento 12FSa 0 0

Intervento 13 0,03 3,00

Intervento 14 0,03 3,00

Intervento 15 0,03 3,00

Intervento 16F 0,50 6,00

Intervento 16Fp2 0,50 6,00

Intervento 17 0,40 9,00

Intervento 18Fs 0,30 7,00

Intervento 18Fsa 0 0

Intervento 19Fs 0,30 7,00

Intervento 19Fsa 0 0

Intervento 20 0,50 11,00

Intervento 21 0,30 11,00

Intervento 22 0,03 3,00

In dette aree, per interventi di carattere artistico e/o monumentale 

è ssibile andare in deroga ai parametri urbanistici sopra stabiliti.

Fa parte integrante della presente, la tavola unica scala 1/5000 

denominata: tavola redatta dal RUP in esecuzione alle prescrizioni 

scaturite dalla conferenza dei servizi del 06.06.2007.

Infine  viene  allegata  alla  Variante  la  Cartografia   di 

sovrapposizione   fra  la  pericolosità  da  dissesto  di  versante,  le 

fasce fluviali  di cui al vigente P.S.A.I.  dell'Autorità di Bacino del 

Sarno  e  la  zonizzazione  di  P.R.G.,  trasmessa  dal  Comune 

all'Autorità di Bacino del Sarno a titolo esemplificativo e i pareri 

preventivi degli Enti preposti.   

Si  precisa  che  per  tutte  le  aree  omogenee  delle  “zone  F”  del 

vigente  PRG  e  non  rientranti  negli  interventi  della  presente 

variante, rimangono validi e applicabili i soli parametri  urbanistici 

stabiliti dall'art. 16 delle vigenti  N.T.A. 
                                                                               

                                                                                     Il R.U.P.
                                                                                   Arch.  Antonella Mellini
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